
Martedl 26 Luglio 2016 I IL FATI'O QUOTIDIANO I POLITICA» 3 

DOPO GIJ FSPOSTI 

Rcs e l'Opas di Cairo: 
la procura di Milano 
apre un'inchiesta 
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o IRA ANNUNCIATA ed è arrivata: la 
procura di Milano ha aperto un 'In­

chiesta sull'Opas di Urbano Cairo su Rcs, 
dopo l'esposto presentato-da Imh, cordata 
Bonomi-Plrelll-Mediobanca-Unipolsal e 
Della Vane, storici soci di Rlzzoli. Un fasci­
colo che, per Il momento, non contiene né 
indagati né ipotesi di reato. La vicenda risale 
all~ luglio, quando fra le due offerte, l'Opas 

di Cairo e l'Opa della Imh, I. prima ha preso 
il 48,8% contro il 37.7% di 80nàmi&Co. Il 
20 lugliO, Diego Della Valle ha annunciato 
che avrebbe richiesto alle autorità compe­
tenti di controllare che tutto si fosse svolto 
nel rispetto delle regole. In due giorni sono 
arrivati esposti sia alla Consob che alla pro­
cura per la gestione di una quota dell'8 p.er 
cento·delle azioni. 

Anche per rassicurare mercato e azionisti, 
la Consob si era pronunciata dopo poche 
ore, spiegando che non c'erano presupposti 
per la sospensione cautelare dell'offerta 
Cairo. SI è però riservata.di svolgere altri ac­
certamentLlntanto, l'ingresso di Cairo in R­
es ya avanti, ha già raggiunto il 50,75% del 
capUale di Rcs e la quota è destinata a cre­
stereo 

Ora metàgovemo 
e il Pd vogliono 
la testa ·di Dall'Orto 
/I partito vuole mandare via il capo dell'azienda 

che su alcune scelte ha deluso 'pure il premier 

• tARLOTECa 

326.000 322.00 0 Q
estaè la polemica perfetta: di­

rigenti con stipendi sontuosi, 
ex direttori senza incarico. 

rom esse di assoluta traspa­
renza, conferenze stampa in apnea. 
Questa è la polemica perfetta che ria­
nima i detrattori di Antonio Campo 
Dan'Orto (in sigla Cdo), l'amministra­
tore delegeto sbarcato in Raj con l'u­
nica spinta che marca la differenza: il 
rapporto di amicizia con Matteo Ren­
zio I politici dem, annidati fra i gruppi 
parlamentari di Camera e Senato e la 
squadra di comando del partito e del 
governo, sfruttano il momento p_er in­
vocare l'uscita di Cdo dagli uffici di 
Viale Mazzini. I compensi che elargi­
sce la televisione pubblica.ono un pre­
testo, Matteo Orfini e coUeghi fingono 
di nOn sapere che il limite dei 240.000 
euro èliggirato da un anno echelo stes­
so governo non s'è mai disperato per 
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ripristinare il tetto. . 

PER LASCIARE marcire Campo 
Dall'Orto nel tormentone degli ingaggi 
durante la riscossione del canone in 
bolletta (mai coincidenza fu più impo­
polare), domenica verso sera, i sacer­
doti del verbo di-Matteo hanno diffuso 
un surreale messaggio ai giornalisti: 
che vergogna, rimediamo subito. E il 
subito è una menzogna. Perché prima 
di approdare in Viale Mazzini, un'esta­
te fa, Campo Dall'Orto ha dialogeto a 
lungo con Renzi sui dettagli del man­
dato. 

I detrattori di cdo non sc.lpitano 
per gli sprechi, ma perché non consi­
derano affidabile l'ad di Viale Mazzini. 

Presto le nomine ai Tg 
Gli sprechi sono un pretesto, 
da Anzaldi a Giacomellì fino 
a Lotti: oppositori crescono. 
Ma perora non rischia 

Per varie ragioni: non sopportano la ri­
servatezzadi CàmpoDall'Ortochenon 
li interpeUa; non gradiscono la struttu­
rà che controlla l'infonnazione capeg­
giata da Carlo Verdelli; non accettano i 
ritardi sulle nomine dei telegiornali; i 
programmi previsti per l'autunno non 
li soddisfanno. li guaio per l'ex capo di 
Mtv e La7 è che, in parte, quest'elenco 
di lamentele è condiviso da Renzi. Il 
fiorentino s'aspettava più rapidità di a­
zione (anche per aumentare il numero 
dei fedelissinu) e un palinsesto più ras­
sicurante per il governo. Adesso osser­
vacondiffidenzalasquadr.diVerdelli, 
in particolare Francesco Merlo (già og­
getto di dibattito ieri in Cda per l'one-

Vel1I.ce Antonio campo Dall'Orto. ad della RaI dal201S Ansa 

compromessa. In questi giorni di ten­
sioni,i! fiorentino ha parlato al telefono 

I punti 

1 
Ren~i voleva 
più rapidità 
dlazione, 
soprattutto 
per le nomine 
dei tg. 
già rinviate da 
mesi 

2 
AI premler 
non piacciono 
i palinsestl 
di autunno, 
in particolare 
i programmi 
Informativi 

3 
Palazzo Chigi 
guarda con 
diffidenza alla 
struttura di 
Carlo Verdelli 
che si occupa 
d.lla struttura 
informazione. 
Non piace 
il consulente 
Francesco 
Merlo 

con l'ad di Viale Mazzini e non ha sco­
perto di certo un giorno fa l'entità degli 
stipendi dei vertici. 

I CONTAm fra i! presidente del Con­
siglio e l'amministratore delegato sono 
frequenti; sporadici o proprio inesi­
stenti quelli fra Campo Dall'Orto e i po­
.litici demo Sempre domenica, mentre 
in Vi.leMazzini l'ad di Conegliano Ve­
neto e Monica Maggioni tentavano di 
camuffare l'obbrobrio degli stipendi 
pagati ai dipendenti inoperosi con la 
retorica operazione Ilcasa di vetro"/ il 
sottosegretario Antonello Giacomelli 
ricordava che per l'azienda la pubbli­
cazione dei contratti non è uno sforzo 
di generosità, ma un obbligo dllegge. 
Ogni ulteriore commento è superfluo, 
Gi.comelli non è un tifoso di Cdo. 

E poi c'è l'altro sottosegretario, di 
stanza a Palazzo Chigi, il temuto Luca . 
Lotti: non adora Campo Dall'Orto, non 
si segnalano movimenti per espugnare 
Viale Mazz;ini, ma un "Lotti contro" 
non èun piacere. Al contrario, i ministri 
Maria Elena Boschi (Riforme) e Pier 
Carlo Padoao (Economia) vanno 
schierati fra i sostenitori di Cdo. 

Il Nazareno, la sede aem, è un ter­
ritorioperigliosoperCampoDall'Orto: 
il simbolo dei contestatori è Michele 
Anzaldi, sempre velenoso su Viale 
Mazzini anche in commissione di Vi­
gilanza Raj. Per contenere la polemlea 
perfetta, il governo ra trapelare che po­
trebbe installare (ma come?) un tetto 
sugli stipendi Rai. Campo Dall'Orto ha 
due o tre mesi per lanciare segnali di 


